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uando parlia-
mo di realizza-
re i principi di
pari opportuni-

tà e la parità di genere in-
tendiamo la messa in
campo di una strategia in
grado di guardare alla
questione femminile a
tutto campo, perché in-
tervenire per modificare
l’esistente, che vede le
donne in gran parte anco-
ra discriminate rispetto
agli uomini, è possibile so-
lo se si ha una visione che
tenga conto di tutti gli an-
nessi e i connessi, altri-
menti si rischia la fram-
mentarietà dell’azione,
con risultati parziali che
comunque non fanno si-
stema e non permettono
di ottenere risultati con-
creti e a carattere genera-
le.
Nel corso degli anni sono
state emanate diverse
leggi in materia di ugua-
glianza ed empower-
ment delle donne, più di
recente il Decreto legisla-
tivo n. 198 del 2006 (Codi-
ce per le Pari Opportuni-
tà) e successive integra-
zioni, ma manca un serio
monitoraggio che per-
metta di valutare l’impat -
to delle norme su uomini
e donne ed eventualmen-
te apportare correzioni
sulle politiche da portare
avanti. Siamo in attesa in
questi giorni di conosce-
re il bilancio di genere re-
lativo al 2018. Quello che
sappiamo è che occorre
con urgenza rilanciare
l’occupazione femmini-
le, soprattutto nel Mezzo-
giorno, eliminare le dise-
guaglianze presenti nella
società e nei luoghi di la-
voro, favorire maggior-
mente la conciliazione vi-
ta-lavoro e le misure di
welfare, anche attraver-
so il potenziamento della
contrattazione collettiva,
aziendale e territoriale,
aiutare la scelta di mater-
nità, contrastare più effi-
cacemente le “dimissi -

oni in bianco”, valorizza-
re la figura del/della cargi-
ver, promuovere la rap-
presentanza delle donne
a tutti i livelli, contrastare
ed eliminare la violenza
di genere sia tra le mura

domestiche che nel mon-
do del lavoro.
L’aver ricondotto le pari
opportunità nell’alveo di
un Ministero, è una scel-
ta che, secondo noi, va
nella giusta direzione, an-

cor più se consideriamo il
fatto che le stesse siano
affiancate alle politiche
per la famiglia, i cui prov-
vedimenti chiamano
spesso in causa le donne
che si sobbarcano per in-

tero l’impegno della cu-
ra familiare e genitoriale.
Non conosciamo ancora i
programmi e le intenzio-
ni della nuova Ministra
su queste tematiche, ma
appena saremo ascoltati,
esporremo puntualmen-
te le nostre proposte. Sul-
la conciliazione, abbiamo
avuto modo di richiedere
in più occasioni, grazie
agli ottimi risultati otte-
nuti, il ritorno agli incenti-
vi diretti per sviluppare ul-
teriormente accordi con
aziende e istituzioni terri-
toriali. Interessante a ri-
guardo la giornata forma-
tiva organizzata in questi
giorni dalla Cisl regionale
dell’Emilia Romagna per
comprendere meglio la
conciliazione e le possibi-
lità che ne possono di-
scendere, anche alla luce
dei principi contenuti nel-
la nuova Direttiva Euro-
pea in materia e che an-
che il nostro Paese è chia-
mato a tradurre in prov-
vedimenti concreti: au-
mento dei congedi paren-
tali (fruizione per i bambi-
ni fino a 8 anni di età),
congedo di paternità ob-
bligatorio nella misura di
almeno 10 giorni, conge-
do per i prestatori di assi-
stenza (cinque giorni
all’anno in conformità
del diritto o delle prassi
nazionali) e a modalità di
lavoro flessibili per i lavo-
ratori e le lavoratrici che
sono genitori o prestato-
ri di assistenza per ragio-
ni familiari urgenti, tenen-
do conto delle buone pra-

tiche che la contrattazio-
ne ha saputo finora pro-
durre e anticipare in ter-
mini innovativi. Senza di-
menticare la necessità di
agire per ampliare l’of -
ferta di asili nido per l’as -
sistenza all’infanzia e la
trasformazione di incenti-
vi temporanei, quali bo-
nus bebè e voucher ba-
by-sitting, in provvedi-
menti a lungo termine.
Sulla maternità, bene la
norma sulla flessibilità
del pre-congedo, ma sen-
za abusi e nella cornice di
una rivisitazione comples-
siva del testo unico ormai
datato, a partire dal supe-
ramento della soglia del
30% della retribuzione
per il congedo parentale.
Anche per quanto riguar-
da la violenza di genere
occorre dare un colpo
sull’acceleratore. Oltre
all’approvazione della
legge sul codice rosso,
che funziona, come ab-
biamo visto, caso per ca-
so, e che va sicuramente
perfezionata, occorre da-
re subito attuazione al
Piano nazionale operati-
vo antiviolenza
2017-2020, in via di defi-
nizione, e completare la
stesura del nuovo Piano
antitratta. Rispetto al te-
ma della violenza, segna-
liamo un’importante ini-
ziativa organizzata dalla
Cisl di Ferrara che si terrà
il prossimo 3 ottobre nel-
la città emiliana, per ra-
gionare insieme sulle mo-
lestie nei luoghi di lavoro
e in particolare su come
aiutare le vittime a de-
nunciare i propri aguzzi-
ni, cosa che, purtroppo ri-
mane ancora a livelli mol-
to bassi. Questi sono i
punti principali su cui in-
tendiamo confrontarci
col Governo, noi siamo
pronte, aspettiamo quan-
to prima di riprendere la
nostra collaborazione a
pieno regime.

Liliana Ocmin

C’ è ancora tempo per partecipare all’edizione
2019 del Bando per l’assegnazione di due borse

di studio intitolate alla memoria del Dott. Giuseppe Gar-
raffo, primo Segretario Generale della Federazione Cisl
Medici.
Ricordiamo che sono ammessi a partecipare al bando
giovani medici, odontoiatri, veterinari, biologi, farmaci-
sti, psicologi in età compresa tra 23 e 36 anni (si intendo-
no tali i candidati che siano nati non dopo il 30 Settem-
bre 1996 e non prima del 1° ottobre 1983) che faranno
pervenire - entro e non oltre le ore 18.00 del 3 Ottobre
2019 - un breve elaborato originale di analisi, proposte
e/o progetto (5 cartelle con grandezza font 12 e interli-
nea 1,5) su una o più materie a scelta tra le seguenti: A)
Storia della Cisl Medici; B) Giovani e sindacato; C) Rela-
zioni sindacali; D) Innovazione organizzativa e tecnologi-

ca in sanità; E) Medicina di genere specifica e misure di
conciliazione. I requisiti per l’ammissione al concorso,
oltre a quelli già richiamati, comprendono: laurea in me-
dicina e chirurgia o laurea in odontoiatria o laurea in me-
dicina veterinaria, laurea in biologia o laurea in psicolo-
gia o laurea in farmacologia; essere iscritta/o o figlia/o
di iscritta/o alla Cisl Medici o altra categoria della Cisl.
L’ammontare di ciascuna Borsa è di € 2.500 (duemila-
cinquecento/00) che verrà versato in due rate. Il versa-
mento di entrambe le rate è subordinato, inoltre, alla
partecipazione al corso di formazione sindacale pro-
grammato dalla Federazione presso il Centro Studi Cisl
di Firenze. Per informazioni più dettagliate si rimanda al
sito: www.cislmedici.org/#!/pagine/borsa-di-stu-
dio-giuseppe-garraffo-2019-1340
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Nell’immagine la Locandina, condivisa nel Gruppo di lavoro “Goal 5”
dell’Agenda ONU 2030 (Parità di genere), con cui l’ASVIS lancia la Campagna
“Saturdays for Future” per far diventare il sabato giorno dell’impegno per
abitudini di consumo e modelli produttivi a favore di uno sviluppo sostenibile.

Firmato un accordo innovativo alle
Poste per la cessione solidaristica

delle ferie. Si tratta di un accordo che
fissa le modalità di cessione delle ferie
a dipendenti che abbiano la necessità
di prestare assistenza a figli minorenni
con particolari gravi condizioni di salu-
te debitamente certificate e dipenden-
ti che siano impiegati o residenti pres-
so Comuni colpiti da calamità naturali.
Il tutto - spiegano in un comunicato le
Federazioni di categoria di Cgil, Cisl,

Uil, Cisal, Confsal e Ugl - avverrà attra-
verso una Commissione Paritetica Na-
zionale che a partire da novembre redi-
gerà un apposito regolamento e ne ge-
stirà l’intera dinamica. I lavoratori in-
teressati potranno farne richiesta due
volte l'anno mentre quelli che intendo-
no esprimere la loro solidarietà potran-
no donare massimo di 3 giorni di ferie
e 2 di permesso per festività soppresse
quest'ultimi anche in forma oraria.
Le ferie cedute verranno inserite in un

apposito Fondo ferie e verranno eroga-
te ai richiedenti in possesso dei requisi-
ti fino ad un massimo di 15 giorni per
turno e 30 all’anno.
Per il 2020 l'iniziativa e in fase speri-
mentale, l’azienda ha fornito la pro-
pria disponibilità ad avere un ruolo atti-
vo. I sindacati sono soddisfatti perché
“con questo accordo si è attivato in
Poste Italiane un percorso di solidarie-
tà che potrà costituire un supporto im-
portante per le famiglie in difficoltà”.

Sara Martano
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